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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo di scheda BDM

LIR - Livello di ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 07

NCTN - Numero catalogo 
generale

00025080

ESC - Ente schedatore S21

ECP - Ente competente S21

LC - LOCALIZZAZIONE

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCP - Provincia GE

PVCC - Comune Valbrevenna

PVCF - Frazione Senarega

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia palazzo

LDCQ - Qualificazione museo

UB - UBICAZIONE

UBO - Ubicazione originaria SC

DR - RILEVAMENTO

DRV - DATI DI RILEVAMENTO

DRVE - Ente responsabile S21

DRVR - Nome del 
responsabile della ricerca

Giardelli P.

DRVD - Data rilevamento 1980/08/10

OG - OGGETTO

OGT - DEFINIZIONE DELL'OGGETTO

OGTD - Definizione mortaretto

OGTG - Definizione della 
categoria generale

strumenti

AU - AUTORE FABBRICAZIONE/ ESECUZIONE

ATB - AMBITO DI PRODUZIONE

ATBD - Denominazione bottega ligure

ATBM - Motivazione NR (recupero pregresso)

LDF - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

LDFR - Regione Liguria

LDFP - Provincia GE

LDFC - Comune Valbrevenna

LDFF - Frazione Senarega

DTF - CRONOLOGIA DI FABBRICAZIONE/ ESECUZIONE

DTFZ - Datazione sec. XIX
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MT - DATI TECNICI

MTC - MATERIA E TECNICA

MTCM - Materia ferro

MTCT - Tecnica modellatura a mano

MIS - MISURE

MISU - Unita' cm.

MISA - Altezza 11

MISL - Larghezza 8

UT - USO

UTF - Funzione Producevano dei botti.

UTM - Modalita' d'uso
Si riempiono di polvere da sparo, si allineano e si collegano a una 
miccia, poi si dà fuoco.

UTO - Occasione Durante le principali feste e ricorrenze.

UTA - Collocazione 
nell'ambiente

In canonica.

UTN - UTENTE

UTNM - Mestiere o 
professione

contadini proprietari

UTL - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

UTLR - Regione Liguria

UTLP - Provincia GE

UTLC - Comune Valbrevenna

UTLF - Frazione SENAREGA

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Dati di 
conservazione

NR

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Oggetti in ferro, le pareti hanno notevole spessore: nella posizione 
d'uso, cioè posti eretti, hanno la forma di un piccolo cannone. La base 
è più larga rispetto alla bocca: traversata da un foro centrale.

NSC - Notizie storico-critiche

L'usanza di sparare i mortaretti era un tempo diffusissima al mattino 
della domenica, in occasione di feste e di balli in pazza, tanto è vero 
che è ancora molto facile trovarli nelle sacrestie delle chiese e delle 
cappelle, dove di solito si tenevano, posati sul pavimento.
All'occorrenza potevano però essere usati anche per spaventare i 
parroci, come racconta una testimonianza dell'Archivio della chiesa di 
Senarega del 1896.Nei tre anni di ricerca per la tesi di laurea non li ho 
mai visti adoperare in nessuna occasione e il costme è ormai 
tramontato. Non così in altre zone della Liguria, come a Taggia, dove 
vengono sparati più volte nel corso della festa dei "maddalenanti". Lo 
scoppio è molto fragoroso e seguito da una fiammata e da un denso 
fumo.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
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generica proprietà privata

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere specifiche allegate

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS GE 20066/Z

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere di confronto

BIBA - Autore Giardelli

BIBD - Anno di edizione 1977

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1980

CMPN - Nome Giardelli P.

FUR - Funzionario 
responsabile

Rotondi Terminiello G.

RVM - TRASCRIZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/Francia L.

AGG - AGGIORNAMENTO

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/Francia L.


